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ECONOMIA £f LAVORO 
Chi sostituirà Schimberni? L'ombra lunga della Fiat 
Il management Montedison Corso Marconi smentisce 
si sente tradito ma si infittiscono voci 
Pesanti incertezze su un suo coinvolgimento 

Rancori a Foro Bonapartc 
La Borsa premia Gardini, ma la polemica infuoca. 
Il vertice di Foro Bonaparte si sente tradito perché 
lino a ieri il padrone di Ravenna aveva difeso pub
blicamente tutte le operazioni latte da Schimberni. 
E la Fiat? Ha parlato il direttore dei servizi finanzia
ri Qarrino: «Se il management non è d'accordo con 
la proprietà va cambiato». Venerdì il giorno dei 
licenziamento. 

ANTONIO POIUO tAUMMNI 
• i MILANO. Giornata grigia 
in Foro Bonaparte nonostante 
l'Ostinato brillare del sole. 
domata piena di rancori e 
muli lunghi, Con I quadri di 
«ornando messi in mora alme
no lino a venerdì, giorno In 
cui si riunirà II consiglio di am
ministrazione e Cardini sarà 
«militalo. E In cui si scoprirà 
quale patto legherà il numero 
uno al pesci piccoli che si tro
vano ad avere In mano pac
chetti che valgono poco sicu
ramente dal punto di vista del 
potere di decisione, A meno 
«he non ci sia un azionista che 
conti più degli altri e che aiuta 
Cardini a raggiungere II 51*. 
Sara un presidente operativo 
Cardini? Dllllclle essere ope
rativo in due società del gene
re, E allora si apre la girandola 
sul nomes se dovrebbero re
stare per ora I due amministra
toti delegali Porta e Cardarelli 
(irmatiaaefttmre già sciocca-
lo a aumcienttù ci potrebbe 
essere in prospettiva l'ingres
so di un personaglo fidato di 
allo calibro. Prende quota II 
nome di Romano Prodi, verso 
la acadenza del suo mandato 
all'Ir! e Intimo amico (ma 
quanlo lu polemico sull'eta
nolo) di Cardini, Ma si tratta di 
voci, peraltro non nuove. 

Da Ravenna si ostenta otti
mismo e sicurezza per lunedi, 

rndo si riunirà II consiglio 
amministrazione della fi

nanziarla e preannunclano la 
loro verità sui conti di casa: 
non slamo ossessionati dal
l'Indebitamento sembra esse
re il rassicurante leit-motiv. 
Nessun commenta sulla deci
sione di Cardini di mettersi 
sotto l'ala protettiva di Cuccia 
con una vera e propria folgo
razione viste le sue non deli
catissime battute suH'wsroM-
shment* finanziario, Cosi co
me sul licenziamento di 
Schimberni. Ma come, non 
aveva sostenuto pubblica
mente le recenti scelte della 
Montedison (Hlmonl e Farmi-
torba* comprese?) giudican
dole ineccepibili sul plano In
dustriale? Ecco II senso del 
tradimento che si respira In 
casa Montedison II giorno do
po. Non c'è solo il manuale da 
rispettare cui Si rlla Gian Luigi 
Ciarlino direttore dei servizi 
finanziari della Fiat che a Sie
na dice al giornalisti: -E giusto 
che chi ha rischialo di plii vo
glia avere una possibilità di 
indirizzo. Se il management 
non è d'accordo allora prò-
babilmenle bisogna cambiar
lo: In ogni caso, l'avvicenda-
mento della presidenza Mon
tedison 'non dovrebbe com
portare rischi perché II mer
cato è sempre disponibile a 

tornire tondi se sono chiare le 
strategie: CI sarebbe da chie
dere a corso Marconi, che di 
questi affari se ne intede, co
me mai il mercato questa vol
ta ha penalizzato la Montedi
son visto che non si è trovato 
un consorzio di garanzia per 
l'aumento di capitale, che ne
gli ambienti finanziari le fulmi
nee strategie di acquisizioni di 
Montedison (ma pare quelle 
di CardinD sono valutate vere 
e proprie mine vaganti. Circo
lano parecchie voci sull'inte
ressamento della Fiat (magari 
attraverso Gemina), se non 
adesso almeno nel medio pe
riodo, per Montedison. Ma a 
Torino insistono nell'alterità. 
nare I sospetti. Sta di fatto che 
attorno alla rete di Cuccia 

(uno degli uomini più sensibili 
al bisogni di Agnelli) si sta ri
componendo un equilibrio di 
potere e interessi che guarda 
caso era stato rotto proprio da 
Schimberni. E la Montedison? 
Gardini ha di fronte tutu i prò-
Memi dell'altro ieri: l'indebita
mento (al 31-12-87 stimato 
quasi 8mila miliardi), la con
seguente necessità di proce
dere a dismissioni per accele
rare ia corsa verso il nequili-
brlo. Sono importanti I risulta
ti raggiunti tinora (dai ricavi 
delle vendile all'incremento 
del margine operativo lordo, 
al rapporto debito-patrimonio 
miglioralo), ma non sono suf
ficienti. 

Che farà l'asse Gardlni-Cuc-
eia? Ecco le lortl preoccupa
zioni per una scelta di dimis

sioni a catena che potrebbe 
indebolire la chimica naziona
le. Ci sono state Interessanti 
offerte per Farmitalia? E, su 
questo che c'è stato scontro 
tra uno Schimberni ultima
mente convertito allo spirito 
industriale dell'impresa con
tro l'economia di carta e un 
Gardini prontissimo a sfoglia
re il carciofo? E la Standa? E 
Montefibre? E Fondiaria, quel
lo scrigno sul quale ci sono 
molti appetiti e porta dritto 
dritto alle Generali e di cui 
Mediobanca è il secondo 
azionista dopo Montedison? 
Tutte domande per ora senza 
risposta mentre si accorciano 
i tempi: l'obiettivo di squadra 
è dimezzare I debiti entro me
tà dell'88. E il governo? Conti
nua a lacere. 

E in Borsa Gardini riceve 
fiducia (e appoggi) 
• • MILANO. Ottimismo a valanga In casa Pei -
ruzzi visto l'andamento della Borsa. La quale 
ha dato fiducia a Montedison, ma l'ha data 
ancora di più al valori del gruppo di Gardini 
stando agli attuali corsi tutti all'insegna del rial
zo. Per la Montedison è il secondo giorno. Ma 
come non ricordare die dujjo aver locato il 
fondo, Il titolo di Foro Bonaparte era stato 
abilmente riportato se non a galla molto più su 
di quelli di altri gruppi di simile Importanza a 
testimonianza del latto che c'era in giro chi 
comprava e aveva Interesse a continuare. Sia 
di fatto che ieri sono passate di mano otto 
milioni di ordinarle proveniente da Londra. Un 
pacco consistente che era già stato offerto nei 
giorni scorsi. E stato ingoiato. E la cosa non 
può non essere messa in relazione a chi ha 
Interesse a solidificare frazioni di capitale al 
lini di offrire cemento al nuovo presidente del 

gruppo. Bisogna tenere conto del tono solle
vato dell'insieme della giornata alle «corbeil-
les», ma I valori hanno pure un senso. Si può 
dire che il mercato accoglie positivamente il 
cambio della guardia, ma ci sono occhi attenti 
al vari passaggi di mano. Le Montedison ordi
nale sono salile dell'i,30% con un prezzo di 
chiusura a 1.555 lire per poi migliorare ancora 
dopo'la chiusura a 1 580.1) titolo di risparmio 
ha guadagnalo I' 1,65% finendo a 800 lire. Ecco 
I titoli Ferruzzi. le Agncola sono salite del 
4,11* a 1.418 e nel dopolistlno hanno guada
gnato ancora il 2,4%, le Silos sono finite a 76S 
lire, segnando un più 2,23% (è qui che si trova 
il pacchetto più sostanzioso della Montedi
son). Crescono anche Iniziative Meta (li cuore 
finanziario del gruppo), così Fondiaria, lo sno
do assicurativo che porta alle Generali, e la 
Standa (+5,01*). OA.P.S. 

mmmmmm———— Rispetto all'86 Montedison perde utile e fatturato 
Perché il gruppo non è riuscito davvero ad affermarsi 

Chimica, crisi di un progetto 
Nel primo semestre i ricavi globali della Montedi
son sono stati di 6328 miliardi contro i 6489 del 1* 
semestre 1986. L'utile lordo è sceso da 879 a 739 
miliardi. Ma soprattutto le società Montedison non 
riescono ad attrarre, tramite emissioni azionarie, 
una massa di risparmio adeguata ai loro progetti di 
Investimento. La Montedison non ce la fa a rilan
ciarsi come gruppo chimico. 

RENZO STEFANELLI 

Monfdiaon e gli «altri» 

1) FATTURATO CHIMICO 

Primi IO gruppi mondiali- Montedison: 
da 8 a 20 miliardi di dollari circa 6 miliardi di dollari 

M i ROMA. L'evoluzione di 
questi mesi ha certamente 

~ spaventato Vtnvestttore Fer
ruzzi. ha preoccupalo le ban
che. I dall forniti dall'ammini
stratore delegato Giorgio Por. 
la giovedì scorso alla commis
sione Industria della Camera 
dicono che non è ce rio II caso 
di chiedere a Cuccia (Medio-

, banca) o a Gardini, autonomi-
natosi presidente, garanzie sul 

' futuro delle Industrie chimi-
' che che fanno capo a Monte

dison. 
L'esposizione di Giorgio 

Porta presenta un abisso Ira 
visione lucida del problemi, 
analisi e proposte In larga par
te condivisibili, ed una con
dotta Inadeguata o addirittura 
contraddittoria. 

' La dimensione di Montedi-
» son, paragonata ai principali 

gruppi che operano sul mer
cato mondiale con la medesi
ma ampiezza nella gamma del 
prodotti, * palesemente Insul-
llcienle. DI qui l'affannosa ri
cerca di una mosso critico 
che ha condotto ad acquisire 
la spagnola Antlblotlcs e 
T80SS della Hlmont. DI qui la 
richiesta di acquistare l'Eni-
chimica. 

Attraverso l'aumento di 
massa, cioè ammassando 
aziende, si cerca di aumenta
re la quota di mercato (Il 20* 
di tulle le vendite mondiali del 

propilene nel caso della Hl
mont), ampliare e qualificare 
il portafoglio prodotti. 

Il risultato è in qualche caso 
dubbio, in altri conteslabile. 
Lo si riconosce infatti quando 
si dice, poi, che la chiave di 
tutto è uno sforzo di ricerca 
che alimenti l'innovazione. 

Ha ragione Porta quando 
dice che bisogna partire da 
quel che c'è. CIÒ dovrebbe ri
valutare s'i impianti esistenti 
nella Montedison, i centn di 
ricerca già funzionanti. Però 
non avviene, Anzi, l'apertura 
ai centri di ricerca esteri, spe
cialmente negli Stati Uniti, vie
ne percepita come Impoveri
mento dello sforzo In Italia. 

Certamente non è questa la 
posizione programmatica. Si 
citano I contratti (atti con l'u
niversità, finora per soli 7 mi
liardi, ma significativi di un 
nuovo indirizzo. Viene sugge
rito un approccio globale In 
cui spesa pubblica di ricerca 
investimenti privati e gli stessi 
scambi scientifici e tecnologi
ci con l'estero siano visti insie
me come rlfondazlone delle 
basi scientìfiche dell'Industria 
chimica In Italia. Oli Italiani ri
schiano di dlvenlare un popo
lo di manipolatori delle cono
scenze e delle tecnologie pro
dotte altrove. 

Infine, alcuni aspetti della 
strategia finanziarla che sem-

2) INVESTIMENTI NUOVI 

Primi 10 gruppi mondiali-
0,6-1.2 miliardi di dollari 

Montedison: 
circa 0,4 miliardi di dollari 

3) SPESE DI RICERCA CHIMICA 

In Italia sono il 25% di quelle 
tedesco-occidentali e il 5056 
di quelle francesi 

Montedison: spende il 30% 
della ricerca chimica italiana. 
300 miliardi di lire 

4) POLISETTORIALITÀ 

I primi 10 gruppi sono pre
senti In settori complementa
ri alla chimica 

Montedison: è articolala il 
18% energia, 21% terziario, 
Hì% chimica e farmaceutica 

brano rubati ai sostenitori di 
una riforma delle politiche di 
risparmio e del mercati finan
ziari: «Accrescere la flessibili
tà della raccolta con la diver
sificazione e l'allargamento 
delle fonila; «consolidare la 
coerenza tra iniziative indu
striali e loro finanziamento»; 
Tallonare la conoscenza e la 
visibilità del gruppo...» (ma 
solo all'estero?). Sono con
cetti generici ma contengono 
Il contrarlo dei falli cui stiamo 
assistendo. 

L'Iniziativa principale di 
Montedison è siala di quotarsi 
nelle borse di Francoforte, Pa
rigi, Londra e New York in no
me dell'Idea di una «Impresa 
globale» di là da realizzarsi. In 
Italia, dove un tempo Monte

dison aveva trecentomila 
azionisti, quasi niente è stato 
fatto. Ed In effetti non sarebbe 
stato facile farlo - ad esempio 
lanciare un (ondo di investi
mento in un pacchetto di pro
getti Industriali - poiché man
cava l'oggetto dell'investire. 
Agli occhi del pubblico Mon
tedison non si afferma come 
gruppo Industriale chimico 
ma come ur, conglomerato. 

Se la scelta della chimica 
fosse slata convinta, vendere 
te attività terziarie o quelle nel 
campo dell'energia per svilup
pare in profondità e comple
mentarietà gli Investimenti 
dell'area Industriale e di ricer
ca non sarebbe apparsa un'e
resia. La «massa critica» si rag
giunge anche concentrandosi 

sugli obiettivi. 
L'aumento di dimensioni e 

l'espansione all'estero si è 
identificata, invece, con l'in
debitamento. li fattore critico 
è divenuto, allora, la divergen
za fra crescita de) fatturato e 
crescita dei debiti, fra acquisi
zioni e allargamento dell'azio-
nanato. 

L'idea stessa della «globa
lizzazione» dei mercati della 
chimica viene ristretta alla 
competizione sui mercati del
l'Europa, Stati Uniti e Giappo
ne L'impiego dei prodotti chi
mici sembra un privilegio dei 
paesi ricchi: concetto abba
stanza misterioso quando si 
paria di allargamento e qualifi
cazione del portafoglio pro
dotti Tre quarti del mondo re
sta fuori da quell'idea di «glo
balizzazione» 

A un certo punto sembra 
restare fuori persino quel 
mondo del Gruppo Ferruzzi. 
quello che si la pubblicità con 
la zolla, poiché l'agrochimica 
entra nello scenario a sprazzi, 
non diventa un vero progetto. 
Eppure, di fronte all'incalzare 
di nuove valutazioni dell'im
patto ambientale e produttivo 
l'agrochimica appare un set
tore interamente da reinven
tare L'agrochimica si presen
ta come l'area dove occorre 
uno srorzo congiunto, innova
tivo, di chimici, biologi ed 
economisti. 

Non sembra però questo il 
motivo che spinge Raul Cardi
ni ad autopromuoversi presi
dente. Nella crisi dirigenziale 
emerge - a volerci trovare 
qualcosa di positivo - la con
sapevolezza che il gruppo 
Montedison deve fare nuove 
scelte per avere ancora un 
ruolo nella chimica. Anche 
quello che propone Giorgio 
Porta richiede comunque un 
sostanziale mutamento di rot
ta 

Paria Cofferati (chimici Cgil) 
«L'Eni e lo Stato devono 
intervenire per creare 
un polo chimico italiano» 
mt MILANO. «E perché il go
verno invece di stare a guar
dare non prende la palla in 
mano e scende in campo per 
difendere l'industria chimica 
dalle possibili aggressioni dei 
grandi gruppi stranieri?». Ser
vio Cofferati, segretario della 
Cgil chimici, dopo aver chie
sto insieme ai suoi colleghi dì 
Cisl e Uil un incontro urgente 
al ministro dell'Industria Bat
taglia che ieri ha difeso l'idea 
del polo chimico nazionale 
Eni-Montedison, lancia una 
proposta contro corrente. Ec
cola. 

«Sono molto preoccupato 
per come rischiano dì metter
si le cose: che il nuovo gruppo 
dirigente sotto la pressione 
dell'indebitamento abbando
ni via via la vocazione Indu
striale, che Montedison venga 
sfogliata come un carciofo. Si 
esaminino tutte le possibilità e 
il governo avochi a sé il capi
tolo Chimica smettendo di 
comportasi come se in questi 
qiorni si svolgessero affari che 
riguardano un ristretto gruppo 
di imprenditori o finanzieri. 
Anzi: io temo che il conflitto 
di potere che si è creato ai 
vertici dell'azienda degeneri». 

In che cosa? 
«Proprio nella politica del 

carciofo. E allora chiedo che 
il governo e l'Eni affrontino 

seriamente e con coraggio 
tutte le possibilità per dar vita 
a un polo nazionale della chi
mica capace dì reggere to 
scontro sui mercati interna
zionali. Compresa l'idea dì 
una società unica costruita 
con apporti differenti da parte 
delle due società. Oggi Mon
tedison fattura diecimila mi
liardi esclusa l'energia. L'Eni 
seimila. L'ente guidato da Re
viglio si è risanato, può conta
re sui fondi di dotazione per la 
chimica. Perché non potreb
be essere azionista di maggio
ranza della società?*. 

U B I voce boiata la tua in 
un contesto In cui si paria d i 
privatizzare quanto più pos
sibile per rimettere In sesto I 
conti dello Stalo. 

«Può darsi, so bene che lo 
Stato ha dato fior di quattrini 
alla Montedison a sostegno 
gratuito di interessi privati, og
gi però un impegno diretto sa
rebbe chiaramente sorretto 
da. ragioni industriali logiche, 
oggettive. Il rischio che corre 
Montedison è grande, non 
possiamo permettere che sì 
ceda alla tentazione di riequi
librare i conti smembrando il 
gruppo chimico. E le voci di 
questi giorni non sono affatto 
rassicuranti. Né ci acconten
tiamo del dialogo tra sordi in 
corso tra Eni e Montedison». 

La Confindustria 
difènde 
le fabbriche 
inquinanti? 

È demagogico e assolutamente Inaccettabile togliere la 
fiscalizzazione degli oneri sociali alle aziende Inquinanti. 
Lo ha dichiarato il vicepresidente della Confindustria Carlo 
Patrucco (nella foto) commentando l'emendamento in tal 
senso approvato dalla commissione Lavoro della Camera, 
precisando che la fiscalizzazione «non è un regalo alle 
imprese» ma «un parziale rimborso di oneri che impropria
mente gravano sul costo del lavoro», e non va collegata a 
«eventuali violazioni di norme di altro tipo». 

Siderurgia Cee: 
l'Itala chiederà 
la revisione 
degli aluti 

Dopo un Incontro con I sin
dacati del settore siderurgi
co il ministro delle Pp, Ss. 
Granelli ha reso noto In un 
comunicato che al prosal
mo Consiglio del ministri 
Cee convocato per l'8 di-

^^^^mm^^^m^m eembre a Bruxelles l'Italia 
chiederà la revisione del codice di aluti finalizzato a una 
efficace ristrutturazione della siderurgia europea; in so
stanza, secondo Musetti della Firn, la proroga di un anno 
del regime delle quote. I sindacati hanno espresso a Gra
nelli la loro preoccupazione per gli orientamenti assunti 
dalla Commissione Cee, che per Paolo Franco (Flom) 
rimettono in discussione lo stesso trattato Ceca. 

Da oggi aumenta 
di 8 line 
il gasolio 
da riscaldamento 

I condomini dovranno rive
dere Il loro bilancio di pre
visione perche da oggi il ga
solio da riscaldamento pas
sa da 631 a 639 lire al litro. 
a causa della variazione 
dell'imposta di tabbricazlo-

• " ^ ^ ^ • " " " ^ ^ ™ ^ ne stabilita Ieri dal governo. 
Diminuiscono invece i prezzi sulla benzina agricola (5 
lire), petroli e gasoli per l'agricoltura e la pesca (7 lire) e 
l'olio combustibile fluido (g lire). Ecco I nuovi, prezzi'. 
benzina agricola, 208 lire al litro; gasolio agricoltura e 
pesca, 283 e 259 lire; petrolio agricoltura a pesca, 272 e 
249 lire; olio combustibile, 355 lire ai chilo. 

Presto al telefono SJffiùfiSS* 
la lettura munlcato all'Enel compo
niti rnntatari nendo al telefono, dopo II 
? ! .S? . numero .16444., la cifra In-
dell Enel dicata nel contatore. SI trat-

ta del servizio «Eneltel», gii 
• ^ • ^ • • " ^ ^ " • • ™ " in funzione a Roma, Milano 
e Torino oltre che nei maggiori paesi europei, e che fra due 
anni sarà esteso in Italia a tutti i 18,5 milioni di utenti della 
Sip. 

Per il clero 
aumentano 
i contributi 
della, pensione 

L'inps comunica che il con
tributo dovuto dagli Iscritti 
al Fondo di previdenza del 
clero e del ministri di culto 
delle confessioni religiose 
diverse da quella cattolica è 
aumentato per effetto di un 
decreto Interministeriale 

dello scorso 9 novembre. Per II 1986, e temporaneamente 
anche per i'87 e 188, il contributo è fissato a 880.500 lire 
annue, pari a 73.375 lire al mese o 146.750 lire al trimestre, 

RAUL WITTENIEUQ 

DICEMBRE '87 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• La cedola è semestrale e la prima, 
pari a 6,20%, verrà pagata l'I.6.1988. 

• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 3 dicembre 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 

99,75% 5 12,86% 11,21% 

CT 
sgrassa wtm 

l'Unita 
Sabato 
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